La più fedele mi ha tradito

Un giorno una ragazza di nome Giulia andò a prendere un gelato con una sua amica e quando tornò a casa trovò la stanza sottosopra e la cassaforte aperta. La ragazza spaventata corse a chiamare Clara, la sua vicina di casa che era una  poliziotta e quando ella arrivò trovò subito una macchia di sangue e così pensò che il ladro si fosse punto con l’ago che c’era sulla scrivania visto che la vittima prima di uscire stava cucendo. Clara fece analizzare il sangue e trovò vicino alla macchia un ferretto con un capello castano non troppo lungo. Fece analizzare anche il capello e scoprì che era di una donna e che il gruppo sanguigno alla quale apparteneva la macchia di sangue era 0 negativo. Giulia era così spaventata che non riusciva neanche a capire ciò che Clara le diceva…
La ragazza conosceva solo una persona con quel gruppo sanguigno e cioè la sua sorellastra Emanuela. La vicenda diventò ancor più complicata quando Giulia disse a Clara che Emanuela aveva i capelli biondi non castani.  Alla fine si decise a chiedere alla sorella dov’era prima del furto e lei rispose: ”pensi davvero che sia stata io, credevo che mi volessi bene; quel giorno ero da Giovanni il parrucchiere se vuoi puoi chiederlo anche a lui”. Quando la ragazza uscì di casa Clara era lì che l’aspettava e dopo averle raccontato tutto Clara decise di andare dal parrucchiere per chiedergli quale colore avesse scelto Emanuela per tingersi i capelli.

Il parrucchiere disse che aveva colorato i capelli colore castano chiaro (proprio il colore del capello trovato a casa della  vittima). Clara confermò tutte le sue ipotesi e ritornò a casa di Emanuela che tentò invano di scappare e venne arrestata dalla polizia dopo aver confessato tutto ciò che era successo. Giulia potè finalmente sposarsi tranquilla e felice e la sua testimone di nozze divento Clara, che ancora una volta aveva risolto il caso.
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